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Art. 10
Accertamento delle violazioni con dispositivi di controllo 
automatico

Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 45, comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fermo restando 
l'obbligo delle verifiche periodiche di funzionalita' e di taratura per i dispositivi con 
funzione metrologica»;

b) all'articolo 142, dopo il comma 6-bis e' inserito il seguente: «6-ter. Nei casi di 
accertamento, con le modalita' di cui ai commi 6 e 6-bis, di piu' violazioni dei commi 7, 
8, 9 o 9-bis del presente articolo, commesse dallo stesso veicolo in tratti stradali 
ricadenti nella competenza del medesimo ente e in un periodo di tempo non superiore a 
un'ora, si applicano, se piu' favorevoli, le sanzioni amministrative previste per la 
violazione piu' grave aumentate di un terzo. Il periodo di tempo di cui al primo periodo 
decorre dal momento in cui e' stata commessa la violazione accertata per prima. Si 
osservano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 198-bis»;

c) all'articolo 193:

1) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Anche quando il veicolo e', a 
qualsiasi titolo, nella legittima disponibilita' di altra persona fisica o giuridica, il 
proprietario ha l'onere di verificare che il veicolo stesso non sia posto in circolazione 
senza la copertura assicurativa di cui al primo periodo»;

2) al comma 4-ter, dopo le parole: «con quelli provenienti» sono aggiunte le seguenti: 
«dai documentatori automatici di infrazioni semaforiche che abbiano rilevato la 
violazione di cui all'articolo 146, comma 3, nonche'»;

d) all'articolo 198, comma 1, dopo le parole: «diverse disposizioni» sono inserite le 
seguenti: «, relativamente a un unico tratto stradale, compreso tra due intersezioni, o 
sezione stradale,»;

e) all'articolo 198, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: «2-bis. Fuori dei casi di cui 
all'articolo 198-bis, quando piu' violazioni delle medesime disposizioni degli articoli 6 e 
7 sono accertate, senza contestazione immediata, nella stessa zona a traffico limitato, 
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nella stessa area pedonale urbana ovvero sul medesimo tratto di strada soggetto a una 
stessa limitazione o a uno stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo da remoto 
delle violazioni, di cui all'articolo 201, si applica una sola sanzione per ciascun giorno di 
calendario, anche nel caso in cui siano previste limitazioni del traffico solo in 
determinate fasce orarie nella medesima giornata nonche' nel caso in cui una fascia 
oraria di vigenza termini il giorno successivo. 2-ter. Il controllo in uscita con i 
dispositivi di cui all'articolo 201, comma 1-bis, lettera g), nel caso di divieti e limitazioni 
variabili nel tempo, puo' essere attivato solo in condizioni di regolare circolazione 
all'interno degli ambiti controllati e in ogni caso deve essere disattivato qualora eventi 
eccezionali e straordinari determinino l'involontaria permanenza dei veicoli all'interno 
dei predetti ambiti a causa di imprevedibili rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso 
di controllo del tempo di permanenza si applica una tolleranza pari al 10 per cento del 
tempo di permanenza consentito»;

f) all'articolo 201:

1) al comma 1-bis, la lettera g-bis) e' sostituita dalla seguente: «g-bis) accertamento 
delle violazioni di cui agli articoli 10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, commi 
11 e 12, 146, comma 3, 147, commi 2-bis e 3, 158, limitatamente al divieto di fermata e alla 
violazione della sosta riservata nei soli casi previsti dall'articolo 7, comma 1, lettera d), 
167, 170, 171, 193, 213, 214, 216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchiature di 
rilevamento approvate od omologate ai sensi di appositi regolamenti adottati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'interno. Con i medesimi regolamenti sono definite le condizioni per l'installazione 
e l'esercizio dei dispositivi di controllo nonche' per l'accesso alle banche di dati 
necessarie per il loro funzionamento. Per l'accertamento delle violazioni, la 
documentazione fotografica prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che 
al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa di 
immatricolazione, stava circolando sulla strada»;

2) il comma 1-quinquies e' sostituito dal seguente: «1-quinquies. I dispositivi per 
l'accertamento e il rilevamento automatico delle violazioni possono accertare 
contemporaneamente due o piu' violazioni tra quelle indicate dal comma 1-bis, se 
approvati od omologati per l'accertamento e il rilevamento automatico di ciascuna delle 
violazioni rilevate. In deroga a quanto previsto dal primo periodo, le immagini acquisite 
mediante dispositivi approvati od omologati possono essere comunque utilizzate dai 
soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, per l'accertamento, mediante il raffronto con 
banche di dati esterne, di altre violazioni di cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi 
medesimi non sono stati specificamente approvati od omologati ma le cui immagini 
sono sufficienti ad accertare che il veicolo stava circolando in assenza dei requisiti per la 
circolazione previsti dal presente codice»;

3) dopo il comma 5-bis e' aggiunto il seguente: «5-ter. Fermo restando quanto stabilito 
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dai commi 1 e 1-bis, la contestazione immediata non e' necessaria e agli interessati sono 
notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1, quando le violazioni 
previste dagli articoli 175, commi 2, 7, lettera a), e 9, e 176, commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 
10, 11 e 17, commesse sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali, in 
corrispondenza di imbocchi di gallerie, svincoli, interruzioni dello spartitraffico o 
stazioni di esazione del pedaggio, sono accertate dagli organi di polizia stradale 
attraverso la semplice visione delle immagini riprese dagli impianti di 
videosorveglianza che sono installati lungo le strade stesse. In tali casi, l'accertamento 
deve essere effettuato direttamente nel momento in cui la violazione viene ripresa dagli 
impianti di videosorveglianza, con l'acquisizione e conservazione di un filmato avente 
data e orario certificati in modo contestuale dall'operatore di polizia, oppure deve 
risultare dalla visione delle registrazioni effettuate nelle ventiquattro ore precedenti al 
momento dell'accertamento, quando l'orario di effettivo funzionamento e' certificato 
conforme al tempo coordinato universale (UTC). Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, acquisito il parere 
del Garante per la protezione dei dati personali, sono determinate le modalita' di 
acquisizione e conservazione delle registrazioni delle violazioni accertate. Le violazioni 
accertate, che prevedono la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida di cui all'articolo 218, sono segnalate immediatamente agli operatori di 
polizia eventualmente presenti lungo l'autostrada o la strada extraurbana principale, al 
fine di consentire la contestazione della violazione, ove possibile. Qualora tale 
contestazione non sia stata effettuata, si procede alla notificazione degli estremi della 
violazione nei termini di cui al comma 1. Ai dispositivi di videosorveglianza previsti dal 
presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 45». All'articolo 31 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: «2.1. Ai sensi dell'articolo 193 del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per l'accertamento 
della circolazione su strada di veicoli non coperti dall'assicurazione per la 
responsabilita' civile verso terzi, l'elenco di cui al comma 2 del presente articolo e' 
aggiornato in modo che i dati dei veicoli immatricolati e privi di assicurazione, di 
proprieta' di soggetti residenti nel territorio comunale, registrati nella banca dati della 
Direzione generale della motorizzazione, l'accesso alla quale e' disciplinato dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, 
siano accessibili ai comuni e ai soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, del citato 
codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992 ».
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Titolo I — Degli illeciti, delle sanzioni, della formazione e del rafforzamento del 
controllo

Capo III — Della formazione, dei titoli abilitativi e dei relativi requisiti e del 
rafforzamento del controllo
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